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Quadro normativo Reg. Piemonte
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Regione Piemonte: unica ad aver introdotto limiti 
specifici per lo scarico di acque industriali contenenti 
PFAS

• Scarichi in acque superficiali: sono definiti valori limite 
di emissione (VLE) per i PFAS, con la possibilità che 
l’autorità competente imponga prescrizioni più 
restrittive caso per caso.

• Scarichi in pubblica fognatura: gli scarichi industriali 
contenenti PFAS devono rispettare prescrizioni e limiti 
tali da garantire il rispetto dei VLE allo scarico finale in 
acque superficiali (coerenza con i limiti applicabili 
all’immissione nel corpo idrico recettore).



Standard di Qualità Ambientale (EQS) – Direttiva Quadro Acque (WFD)

Concetto di PFOAequivalente:

• L'approccio Relative Potency Factor (RPF) permette di classificare
25 PFAS come PFOAeq sulla base di dati tossicologici.

Inclusione dell'Acido Trifluoroacetico (TFA):

• Tra queste 25 sostanze la direttiva include anche il TFA con un RPF
di 0,002 rispetto all'acido perfluoroottanoico (PFOA).

• Per il TFA è stata recentemente ufficializzata da ECHA (Comitato
RAC) la classificazione come reprotossico categoria 1B

• Il TFA è rientra nella categoria dei PFAS Ultrashort

Metodi Analitici:

• L'analisi mirata dei singoli PFAS utilizzando LC-MS/MS è più affidabile
ma limitata a un sottoinsieme di PFAS per i quali sono disponibili
standard.

La revisione della WFD introduce nuovi EQS, inclusi quelli per i PFAS, e rafforza il principio di non 
deterioramento dei corpi idrici. Dopo il recepimento negli Stati membri, il buono stato chimico dovrà 
essere raggiunto entro il 2039 (prorogabile al 2045).



Riduzione dei PFAS: soluzioni per sostanze persistenti e non 

biodegradabili

I PFAS sono sostanze non biodegradabili come ad 
esempio molte altre sostanze tra le quali :  agenti 
chelanti, oligomeri, mezzi di contrasto iodati per 
radiografie (raggi X).

Le Migliori Tecniche Disponibili (BAT) efficaci per il 
settore CWW sono già implementate per 
raggiungere livelli di emissione estremamente 
bassi, nell’ordine dei ppb (parti per miliardo).

Le misure di mitigazione vanno valutate per evitare 
impatti ambientali complessivi superiori ai benefici 
attesi. 
Raggiungere e mantenere livelli nell’ordine dei ppt 
è un obiettivo molto ambizioso e spesso difficile 
con le tecnologie e le condizioni attuali.



Abbattimento in acqua: tecnologie efficaci e criteri di scelta
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Come scegliamo la soluzione giusta?

In base alle sostanze che abbiamo come obiettivo di rimuovere puntando su tecnologie efficaci:
• a basso impatto ambientale
• efficienti dal punto di vista energetico

RisP
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Osmosi inversa – 
trattamento 

delle acque di 
processo: 33 M€

Prevenzione delle emissioni: impianto a osmosi inversa



Prevenzione delle emissioni: impianto a carboni attivi (SPACT)

30 M€ Trattamento 
acque di 

raffreddamento e 
acque meteoriche + 

interventi End-of-Pipe 
(EoP) – 30 M€



Dall’innovazione ai risultati: Syensqo in prima linea nella riduzione 
delle emissioni

New plan treating cooling/
Rainwater + EoP 

29.8M€

PFCA treatment from HFP
14.5M€

Reverse Osmosis -
process water treatment

18,2M€
https://webgis.arpa.piemonte.it/pfas_acque/monitoraggio

https://webgis.arpa.piemonte.it/pfas_acque/monitoraggio
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